METODI ITERATIVI PER SISTEMI LINEARI
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Teorema 3 La riduzione asintotica media per passo 0(e?)) dell’errore di un
metodo iterativo applicato con errore iniziale €'°) ¢ minore o uguale al raggio
spettrale della matrice di iterazione P . Inoltre, se e¢(©) ¢ proporzionale a un
autovettore corrispondente ad un autovalore di modulo massimo, allora 6(e(©))
coincide con il raggio spettrale di P.

Un esempio significativo di metodo iterativo ¢ dato dal metodo di Richardson
definito dalla relazione

z*+D = 2 _ o(4z® —p)

dove o @ un opportuno parametro. Se la matrice ¢ definita positiva, la scelta
« = 1/||A||, con || - || norma indotta, garantisce la convergenza del metodo.
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